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Si dic ch l opportunità nasca-
no ni momnti di difficoltà.
Dv ssr proprio così; chi
affronta i problmi ha l’occasio-

n di prndr slancio dalla situazion
ngativa, così da potrn divntar at-
tor in prima prsona,  non colui ch
pr volontà calat dall’alto, subisc la
dcision di altri snza prndrsi la
possibilità di comprndr  partci-
par al procsso dcisional.

Il collttivo trrAlt(r) nasc in
Alta val Sriana proprio pr rispon-
dr a qusta signza. Pr divntar
protagonista dl trritorio ch viv,
pr dimostrar ch il gruppo, quando
animato dalla volontà comun, può
divntar uno strumnto attravrso il
qual una comunità trova sprssion.

La difficoltà scatnant qusto pro-
csso si prsnta all’incirca un anno
fa, tra la primavra  l’stat dl 2024,
 si chiama collgamnto sciistico
Colr-Lizzola. Qusto è il nom, ma
nascond al suo intrno uno spttro
di criticità ad ampio raggio, tmi ch
sono i più attuali possibil  ch si
prsntano nl tmpo  nl contsto
prftto pr ssr saminati.

A dir la vrità non stiamo parlando
di nulla di nuovo, qullo contro cui
ci opponiamo è un progtto vcchio
quarantacinqu anni, ch si riprsnta
sulla scna valligiana pr la trza vol-
ta, sppur con modalità  prsonaggi
diffrnti.

Una cosa non cambia: la vision
dll’ambint montano com l-
mnto struttural di sfruttamnto co-
nomico, promttndo bnssr in

cambio di una trasformazion radica-
l dl trritorio, dl suo tssuto social
 dll rgol di un turismo divnuto
smpr più sclusivo  alla costant
ricrca dl comfort. Stiamo parlando
dl rapporto dll’uomo con la natura,
di qull’quilibrio ch dovrbb s-
sr smpr garantito quando si con-
tmplano i procssi di strazion  gli
lmnti ch pr natura vivono qugli
spazi, com flora  fauna; ma stiamo
parlando anch dllo sfruttamnto in-
dustrial dl trritorio pr fini mra-
mnt consumistici, ch crano valo-
r  profitto solo pr pochi, rovinando
il tssuto social di tanti.

Nlla primavra di un anno fa prò,
tutto è ancora solo una voc, si sa ch
il progtto potrbb ssr riportato in
aug, ma non si conosc la vridicità
di tali voci. Si snt parlar di nuovi
impianti, nuov pist d addirittura
di un tunnl ch attravrsrbb una
montagna, il Pizzo di Ptto, pr pr-
mttr di collgar du stazioni sci-
istich sistnti (a dir la vrità di una
rsta poco più ch il cadavr)  cra-
r un comprnsorio di una cinquanti-
na di chilomtri.

I promotori in brv scono allo
scoprto,  sui quotidiani provinciali
rilanciano il progtto vcchio di più di
quarant’anni forti dlla condizion s-
condo la qual sono i privati a mttrsi
a capo dl progtto di rilancio dll’-
conomia dll trr alt brgamasch.

I nuovi filantropi sono pronti a ri-
spondr all signz di montanari,
di qulla part di popolazion ch non
si fa tropp domand, tanto l’impor-
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tant è ch si portino soldi, nl pino
risptto di qull’ida ch da smpr
muov l’uomo di montagna vrso lo
sfruttamnto dl trritorio. Salvo poi
dimnticarsi dlla bllzza ch si la-
scia all spall,  dlla tranquillità ch
rnd l trr alt così accattivanti pr
chi dalla città vin a vivr l’illusio-
n momntana dlla vita bucolica di
montagna.

le insegne luminose
aTTirano gli allocchi

Vngono promoss du assmbl
pubblich ni pasi intrssati dalla
qustion, Valbondion  Colr. Ci
sono quasi tutti, il rsponsabil dgli
impianti (RSI, Rossi Silvio Impianti), i
sindaci  i progttisti. Manca solo lui,
il grand banchir bnfattor, alias
Massimiliano Blinghri. Colui ch
partciprbb privatamnt a part
dllo sforzo conomico, originario
dlla val di Scalv  attualmnt r-
sidnt a Londra, dov viv  gstisc
attività finanziari ch lo rndono uno
dll prson più ricch d’Italia con
uno stipndio di 6.477.048 uro s-
condo i dati dl 5 gnnaio 2023 dl
sito calcioefinanza.it, pr un patrimo-
nio stimato in 109 milioni di uro s-
condo milanofinanza.it.

Si vinc fin da subito ch gli schi-
ramnti sono bn dlinati. Anch fi-
sicamnt, all’intrno dll sal, la
contrapposizion è bn distinta. I pro
 i contro sono tutt’orcchi, pronti a
rcpir ogni informazion riguardan-
t il progtto. Vin fin da subito pa-
lsata la sudditanza ni confronti dl

banchir filantropo, vro ro  sal-
vator dlla patria, colui ch è pronto
a rinunciar a part dl suo patrimo-
nio pr rilanciar la vall  la vita di
suoi abitanti.

La tnsion è palpabil ma la sala è
immobil, nssuno batt ciglio.

Il progtto vin spigato ni suoi
dttagli tcnici  i favorvoli all’opra
fanno lva sulla crazion di valor,
sulla spinta conomica ch n trarrb-
b l’indotto,  sul fatto ch finalmnt
una prsona sria sia pronta a invsti-
r dirttamnt sul trritorio part dl
suo guadagno. Ecco, qusto tma a
diffrnza dgli altri non vin dirtta-
mnt affrontato, vin fatto intndr
pr sommi capi, fluttua nll’aria com
s il Salvator in arrivo dal cilo col
suo malloppon carico di soldi si stia
assumndo in toto il rischio conomi-
co dll’invstimnto.

La sala si scalda, in molti sanno ch
c’è molto di più,  pr qusto a grand
richista vin chisto di sporr i nu-
mri in tutta la loro complssità. Il co-
sto stimato dl progtto è già indicato
dai promotori in 79 milioni di uro, di
cui 28 a carico dl sttor privato  51
da finanziamnti pubblici. Si ragiona
su intrvnti dlla rgion Lombardia,
dl Ministro dl Turismo, di Invitalia
 dlla Banca Europa. Vin splici-
tato ch RSI mantrrbb la concs-
sion dgli impianti pr 60 anni  ch,
stando ai loro calcoli, in du anni i
lavori vrrbbro sguiti.

Altro tma caro ai promotori è la
rivalutazion dgli immobili, il cui va-
lor subirbb un’impnnata grazi al
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nuovo collgamnto. Qusto discorso
è in pina antitsi con il tma dl ri-
popolamnto: chiunqu voglia un do-
mani comprar casa ni du poli dl
comprnsorio vdrbb i costi livita-
r, rndndo di fatto impossibil agli
abitanti l’acquisto dlla prima casa.
Gli appartamnti vrrbbro lasciati
a ricchi facoltosi vnuti da fuori, ch
li sfruttrbbro com casa vacanza,
snza dar un sostanzial contributo
all’conomia dl trritorio.

Non si fa nssun rifrimnto all
infrastruttur ncssari al raggiungi-
mnto dlla stazion (strad  parchg-
gi), com nint si dic dl fatto ch i
rifugi di Lizzola vrrbbro bypassati
dai nuovi impianti. O mglio, la pa-
tata bollnt vin passata agli nti
pubblici. S srvono strad  accssi

potnziati, qusti sono di comptnza
dlla rgion,  non di RSI.

Si alzano i primi mugugni, l pri-
m domand indiscrt, i conti non
tornano  prsino i pro notano ch il
piano ha dll fall. Ma non è impor-
tant, l’opra è stratgica, rilancrb-
b la vall  salvrbb Lizzola dallo
spopolamnto.

Da qui in avanti tutto va in cacia-
ra, gli scontri vrbali, l urla,  i primi
insulti. Non ha più snso continuar,
la situazion è polarizzata  così, il
mitico sindaco di Valbondion (di cui
Lizzola è una frazion) camrata fa-
sciodstroid di lunga data  avvzzo
a prndrsi spazi tlvisivi anch na-
zionali, con un gsto scnico sciogli
l’assmbla  rimanda tutto a chissà
quando.

I RETT REEDE
cinque nuovi impianti
(due telecabine, due seg-
giovie e una funicolare in
un tunnel lungo 450 me-
tri scavato sotto il izzo di
etto), due nuove piste e
un bacino per l’inneva-
mento programmato di
60,000 metri cubi. Il tutto
senza menzionare la co-
struzione di nuove strade
per il trasporto del mate-
riale e gli scavi necessari
per interrare gli impianti
di innevamento e i servi-
zi tecnologici, necessari

al funzionamento della
grande opera. I nuovi im-
pianti si svilupperebbero
tra quota 1800 e 2200
e, secondo il cronopro-
gramma presentato, i
lavori sarebbero dovu-
ti cominciare ad aprile
2025, termine irrealisti-
co nonché passato. ’iter
burocratico infatti stenta
a decollare, e il project
financing e la IA (alu-
tazione di Impatto Am-
bientale) non sono an-
cora stati presentati alle
istituzioni competenti.

a zona interessata dai
futuri cantieri è sotto pro-
tezione della rete Natura
2000, rete di siti di inte-
resse comunitario (SIC) e
di zone di protezione spe-
ciale (ZS) creata dall’U-
nione europea per la
protezione e la conserva-
zione degli habitat e delle
specie, animali e vegetali,
identificati come prioritari
dagli stati membri dell’UE.
Incredibilmente (ma nem-
meno troppo), al tempo
della costituzione di que-
ste zone di conservazione



� 47Estate 2025

furono lasciati dei canali
di passaggio che, guarda
caso, sono in corrispon-
denza delle potenziali
nuove piste da sci, come
se animali e vegetali po-
tessero scavalcare le nuo-
ve infrastrutture passando
da una zona all’altra.
Inoltre, di queste aree fa
parte il cosiddetto “Mare
in burrasca”, zona com-
presa tra resolana e
Ferrante che si incontra
passando la al Conchet-
ta in direzione del pizzo
di etto. Il Mare in Burra-
sca è un ambiente dove il
carsismo e la flora alpina
creano uno spettacolare
paesaggio, unico per la
sua estensione: un deda-
lo di rocce, massi, buche,
crepacci e doline. È stato
riconosciuto come l’area
protetta più ampia e uno
dei terreni più importanti
della ombardia alpina,
grazie alle sue peculiarità
in termini morfologici e di
habitat. Il terreno carsico
è naturalmente incom-
patibile con la creazione
di bacini di raccolta, che
richiederebbero imper-
meabilizzazione con ma-
teriali plastici destinati a
diventare inquinamento a
macro e microplastiche.
I pannelli solari flottanti
saranno poi posizionati a
nord-est (quindi in gran
parte dell’anno all’om-
bra), esposti a neve e gelo.

li impianti di Colere e
izzola partono a una
quota di 1050 e 1250me-
tri. Negli ultimi anni, con
il cambiamento climatico,
nei due paesi si poteva
arrivare sciando solo per
pochissimi giorni a sta-
gione, rendendo inutiliz-
zabili le piste che partono
da quota 1500/1600 m.
I nuovi impianti e le nuove
piste verrebbero costruiti
a una quota maggiore,
ma sarebbero inutilizza-
bili quando il resto delle
piste non è fruibile. A iz-
zola infatti si prevede di
costruire un solo impianto
di risalita, senza una sta-
zione intermedia che per-
mette invece attualmente
agli sciatori di tornare in
paese tramite gli impian-
ti, quando a valle non c’è
neve sufficiente per scen-
dere con gli sci. Questa
eventualità negli ultimi
anni è estremamente rea-
le. Sono pochissimi i gior-
ni in cui un utente degli
impianti può permetter-
si il lusso di arrivare coi
propri sci al parcheggio.
Resta di fatto una bella
chimera quella dell’am-
pliamento del demanio
sciabile a 50 chilometri,
dato che le parti basse
del comprensorio sareb-
bero di fatto difficilmente
innevabili. e proiezioni a
50 anni prevedono il 40%
di giorni di neve in meno

e un innalzamento di 500
metri della copertura ne-
vosa stagionale. Ricordia-
mo poi che a oggi per in-
nevare 1 km di pista sono
necessari 40/50 mila
euro a stagione. Insom-
ma, stiamo parlando di
un’industria che dichiara
fallimento ancora prima
di cominciare, e che ha
come àncora di salva-
taggio quei finanziamenti
pubblici che dovrebbero
essere usati per ridurre
davvero lo spopolamen-
to delle valli, creando
servizi che tutti possano
utilizzare.
A sostegno del progetto i
promotori portano, oltre
agli argomenti di natura
economica, anche quelli
della sostenibilità (13 pi-
loni invece dei 42 attua-
li a izzola, l’utilizzo del
bacino anche per la pro-
duzione di energia tra-
mite pannelli fotovoltaici
flottanti e la possibilità di
utilizzare l’acqua in caso
di incendio). RS Impianti
(capofila del progetto) ha
opzione per rilevare gli
asset (seggiovie, accessi
e piste) degli impianti di
risalita di izzola, a con-
dizione che venga rea-
lizzato il collegamento,
rinnovando le seggiovie
in quota. a presentazio-
ne dei progetti di svilup-
po è consultabile al link:
colere.it/nuovi-impianti.
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una formaliTà
o una quesTione di qualiTà?

Da qui part la nostra storia. Il col-
lttivo trrAlt(r) nasc una sra di
primavra durant una riunion dl
GAC orobici -Rtici, dov GAC sta
pr Gruppo d’Acquisto Clandstino.
Qusta combriccola nascva alcuni
anni prima tra la val Sriana  la val
Camonica (da qui i trmini orobici 
rtici) con l’obittivo di divntar un
gruppo d’acquisto informal  inusua-
l. Tutti potvano portar argomnti 
tmi al tavolo dlla discussion, pr-
che oltr ch ad acquistar prodot-
ti, si affrontavano anch l qustioni
politich inrnti ai prodotti stssi. Il
fin ra qullo di prndr l dci-
sioni rapprsntando non la maggio-
ranza, bnsì l’intro gruppo. Qusto
mtodo è strmamnt più labo-
rioso, ma anch dntro a trrAlt(r)
 dà l’opportunità a una singola d-
cision di divntar anch una prsa
di coscinza, in modo tal da fars-
la propria  assumrsla com sclta
consapvol maturata in un procsso
ipr-dmocratico  comunitario. Oltr
ch comprar cibo da canali non con-
vnzionali, il gruppo ra attivo anch
nl Mutuo Aiuto  nl mantnimnto
di un orto ch facva da collant tra l
vari raltà di partcipanti.

Qulla sra prò fin da subito la n-
cssità si è fatta impllnza. Noi tutti
ravamo chiamati a occuparci dlla
qustion comprnsorio, com GAC o
com altro, ma ra bn chiaro ch da
qul momnto ci sarmmo trasformati
pr divntar qull’sprinza in gra-

do di dar voc a chi si dà pr sconfit-
to, a chi non trova la forza di sporr la
propria ida pr paura di ssr solo,
a chi non ha i mzzi pr informarsi s
non qulli dlla propaganda.

La prima mossa ra obbligata: do-
vvamo far rt  capir s ci fossro
raltà affini ch potssro aiutarci nl-
la comprnsion di qullo ch andava
fatto. Pr nostra fortuna il tma ra già
caldo  qualcuno si stava già muo-
vndo. Pr vi travrs partcipiamo a
una riunion promossa da Orobiviv
sul tma comprnsorio. Parlar di qu-
sta raltà ci rimpi smpr gli occhi
 la mnt di spranza, prche qulla
ch troviamo all’incontro è una squa-
dra formata da una dcina di compo-
nnti, arzilli profssoroni  tcnici ch
da più di quarant’anni si battono pr
contrastar qull iniziativ ch mina-
no la stabilità ambintal  sanitaria
dlla vall. Stiamo parlando di du
prcdnti tntativi di union tramit
comprnsorio dll stazioni sciistich
in qustion, ma anch dlla lotta af-
finche l scori prodott da una ditta
spcializzata nl trattamnto di mat-
riali di scarto dll acciairi, fossro
ffttivamnt valorizzati  gstiti in
manira mno pricolosa, oltr a tan-
t altr lott minori ch hanno com
substrato di bas l’ambintalismo  la
tutla dl trritorio  dlla salut.

Rstiamo stupfatti: loro dalla folta
prsnza di giovani, ma anch noi ch
già pnsavamo di ssrci impgolati in
una cosa più grand dll nostr pos-
sibilità, con un lavoro da far imman
 con comptnz ch non ravamo
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sicuri di avr. Invc qusti vtrani
dlla lotta ambintal in brgamasca
sanno già tutto, hanno prparato do-
cumnti  hanno informazioni ch noi
probabilmnt avrmmo ottnuto in
msi. Siamo in buon mani, ntrambi,
 ci diamo a vicnda una forza incr-
dibil; nasc un sodalizio ch unisc
divrs gnrazioni  l rnd com-
plmntari, divntando stimolo l’una
pr l’altra.

Andiamo a scuola da Sriana Am-
bint, costola valligiana di Orobivi-
v, ai tmpi prsidio in loco  forza
propulsiva dll rivndicazioni am-
bintali sul trritorio. Qulla sra ci
vin passato il tstimon,  la potn-
za di qul gsto ci unisc ancora di
più. La mancanza di nrgi  altri fat-
tori fanno rinunciar qust prson
alla partcipazion attiva, ma qullo
ch ci lasciano è molto: è uno sguardo
ch sa di fiducia, qulla ch ripon la
gnt con un obittivo nll gnra-
zioni più giovani.

Pian piano l coscinz si svgliano
 in vall c’è frvor, l informazioni
ch facciamo traplar tra l prson 
i luoghi di aggrgazion crano dibat-
tito  voglia di discutr. Noi dal canto
nostro ci troviamo almno una volta a
sttimana pr dcidr cosa vogliamo
ssr  com far sì ch l’argomnto
divnti di dominio pubblico. L’impor-
tant è ch s n parli,  ch la popola-
zion non si svgli una mattina con l
rusp ch spianano la strada sui pndii
immacolati dlla val Conchtta.

Tssr rlazioni di qusto tipo in
una vall industrial com la nostra

non è smplic. Il soldo la fa da pa-
dron, il trritorio è il mzzo da sfrut-
tar pr soddisfar un bisogno nato
dopo il boom conomico, quando la
vall rifioriva di industri  attività,
tutti avvano un lavoro  il paradigma
casa-lavoro-famiglia ra la sacra trini-
tà matrialista, simbolo dl progrsso
 dl bnssr.

Smbra ch ora l cos stiano cam-
biando pur qui. L difficoltà co-
nomich  produttiv, la dlocaliz-
zazion  il sovrappopolamnto di
fondovall portano il ripnsamnto
di bisogni. Essr critici non vin
più visto solo com andar ostina-
tamnt controcorrnt, ma divnta
anch una possibilità pr ripnsar al
posto in cui si viv, in manira più ar-
monica d quilibrata.

Sulla spinta dl dibattito si unisc
smpr più gnt al collttivo, c’è
chi dcid di rstar  chi di anda-
r, ma lo zoccolo duro ch ancora
oggi è smpr prsnt è composto
da una vntina di mmbri. Siamo il
gruppo, ma siamo anch amici, com-
pagni  famiglia, anch quando liti-
ghiamo  ci sono tmi ch ci fanno
bstmmiar.

Partcipiamo a confrnz  andia-
mo a trovar scrittori, bloggr  attivi-
sti ch supportano la causa.

Raltà dlla vall com Ap, L-
gambint o il FAB (Flora Alpina Br-
gamasca) ci garantiscono una cassa di
risonanza norm, una collaborazio-
n di fiducia  un aiuto nlla divul-
gazion  nll’organizzazion dgli
vnti ch ampliano la famiglia.
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In brv dcidiamo ch è il mo-
mnto di scoprchiar il vaso di Pan-
dora. Organizziamo un’assmbla
pubblica a Cluson, nl mzzo di mil-
l difficoltà prche ottnr una sala
pr un dibattito con un tma così scot-
tant è vramnt difficil. Prti d
amministratori ci mttono i bastoni tra
l ruot, ma c’è anch qualcuno ch
sping affinche ci sia librtà di potr
sprimr l propri id. L’obittivo
non è la critica ostinata al progtto,
bnsì l’analisi dl fnomno in toto.
Bisogna parlar di turismo, di lavoro 
di abitar in vall.

Partcipano alla srata una ri-
crcatric dll’Eurac, l’Accadmia
Europa di Bolzano, ch spon l
potnzialità dl trritorio montano
ripnsato nll’ottica di salvaguardia
 valorizzazion dll’sistnt. L’in-
ggnr Borroni ch sviscra numri
 costi dll’opra, nonche una sri
di informazioni rlativ al progtto,
con tanto di chiosa final ch riscuo-
t assnsi  applausi sincri da par-
t di tutta la sala. Un abitant dlla
val di Scalv spon la rlazion tra
vall  popolazion. Luca Rota, scrit-
tor  bloggr, incanta lttralmnt
il pubblico portandolo a un livllo di
coscinza  consapvolzza riguardo
qullo ch siamo com prson di
montagna, attori principali dll scl-
t  dcisioni a proposito di luoghi 
di chi li abita.

È un succsson, gnt stipata
ovunqu (all’incirca 350 prson in
una sala da 200), applausi scroscian-
ti, alcuni smbrano in prda all’stasi

nl vdr ch prsino in val Sriana
l’argomnto non è più un tabù. Sr-
viva com l’aria una srata così. Sr-
viva dimostrar ch manca solamnt
la volontà di trattar crti tmi. Sia-
mo usciti da qulla sala tutti più forti,
rinfrancati  con un’nrgia indscri-
vibil. Prsino a fin srata, quando
il camrata sindaco di Valbondion
è salito sul palco pr invir contro
quanto dtto, il pubblico ha risposto
prsnt, fors non rispttando pro-
priamnt il protocollo, ma palsan-
do il bisogno di dimostrar il proprio
dissnso in manira aprta. Qusta
piccola vittoria ha rso noi più con-
sapvoli,  loro crti ch non farmo
la fin dl lago Bianco al passo dl
Gavia. Lì un giorno, all’insaputa di
tutti, un’imprsa ha iniziato i lavori
di sbancamnto  intubazion dll
acqu dl lago, snza ottnr i pr-
mssi ncssari. Sono stati frmati da
un manipolo di ragazzi com noi ch,
a propri sps, è riuscito a bloccar
i lavori nonostant il danno foss già
fatto. Non lascrmo ch nssuno si
appropri di un solo mtro di trra sn-
za passar prima sull nostr id.

Si ripropon un’assmbla in val-
l di Scalv organizzata dal gruppo:
“No comprnsorio Val di Scalv”,
anch’ssa col pinon. Contmpora-
namnt, grazi all’aiuto di un’ami-
ca giornalista, finiamo sull maggiori
tstat nazionali ch trattano il tma
in manira più imparzial di giornali
valligiani o di provincia. L’argomnto
finisc sul Fatto Quotidiano, sul Cor-
rir dlla Sra  su rivist a tma am-



� 53Estate 2025

bintal  sportiv com Trra Nuova
o Skialpr. Insomma, divnta pr circa
un ms un argomnto potnzialmn-
t alla portata di tutti.

Pr l’stat abbiamo già in pro-
gramma una sri di vnti ch con-
tmplano camminat  incontri pr
ricordar alla gnt ch noi ci siamo
 ch, pr parlar con maggior cogni-
zion, i posti si dvono conoscr 
frquntar. Continuiamo a pnsar
ch la maggior part di favorvoli
all’opra vdrbbro l loro convin-
zioni spgnrsi nl momnto in cui
si trovassro di front al pasaggio
immacolato dl Pizzo di Ptto o dl
Mar in Burrasca.

Dal canto nostro la critica non
può frmarsi alla mra contrarità al
progtto, dobbiamo ssr portavo-

c di un’altrnativa, di un modo di
intndr la montagna ch sia più in
sintonia con l raltà ch popolano
il trritorio. Pr qusto motivo siamo
promotori di tavoli di lavoro sul tma,
 partcipiamo a bandi ch possano
aiutarci a comprndr mglio il f-
nomno ch contrastiamo. Qusto
sodalizio ci sta insgnando tanto,
non solo in trmini di comptnz,
ma anch dimostrandoci ch la no-
stra è di fatto un’sprinza politica
ch potrbb un giorno trasformarsi
 ampliarsi ad altri ambiti intrssati
dallo sfruttamnto  dal consumismo
dll risors. Risors ch sono di tutti,
 da tutti vanno godut, spcialmnt
quando la soddisfazion arriva da un
rapporto autntico  di intrscambio
con la natura stssa.



54 � NUNTK, numero 77

è difficile sTabilire la linea
che separa gli affari dal furTo

La contropart prò non si muov
troppo,  non si capisc nmmno
s agisc sottotraccia. Di tanto in tan-
to compar sul quotidiano dlla pro-
vincia un articolo, ppur tutto tac.
Trovar informazioni riguardo al loro
agir è complicato, si sa solo ch gli
amministratori locali sono favorvoli,
ma allo stsso tmpo l’itr burocratico
non progrdisc. Si sprimono i rap-
prsntanti rgionali, smpr a favo-
r, ma anch in qusto caso con poca
convinzion, o comunqu palsando
il fatto ch i tmpi si stanno allungan-
do  ch rcpir l quantità di dna-
ro dlla componnt pubblica non è
nmmno così scontato. Smbra quasi
di dovrsi scontrar contro un’ida,
una possibilità, ch di fatto è lì, frma 
assopita, ma ch non possiamo sclu-
dr, prche sappiamo ch un giorno

si risvglirà  noi dovrmo ssr sul
pzzo, pronti com da un anno a qu-
sta part a rndr l prson coscinti
 partcipi dl loro dstino.

La lotta, intsa com rsistnza, ha
nl pnsiro la sua toria,  nlla par-
tcipazion la sua ralizzazion. Far
in modo ch tutti abbiano gli strumn-
ti pr ssr partcipi dl proprio d-
stino è l’unica manira pr far sì ch l
sclt vngano fatt dalla collttività,
 ch il procsso dmocratico di cui i
politici  gli imprnditori si fanno por-
tavoc trovi ralmnt sprssion pr
tutt l classi sociali. Non da mno,
l’cologia dovrbb ssr il fonda-
mnto pr pnsar all politich di r-
lazion tra gli uomini  l’ambint ch
li ospita. Solo in qusto modo sarmo
in grado di far convivr uomo  natu-
ra, crando l’quilibrio ch ci prmt-
trbb di cosistr in armonia nllo
spazio ch abitiamo.
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